
RIVADELGARDAPep, amicoPep. Ma non per mo-
do di dire: amico davvero. Non di quelli che fanno
numero, ma di quelli che fanno la differenza. E se il
Brescia si prepara a riabbracciare Pep Guardiola,
Pep Guardiola si preparare a riabbracciare il Bre-
scia. E già che c’è, butta le braccia intorno al collo
anche a tutta la città. E alla famiglia di Andrea Toni-
nelli, il ragazzo morto di rientro da Livorno oltre che
a quelli feriti nello stesso incidente: «La partita di
martedì è dedicata anche a loro». Il Bayern Monaco
fa un regalo al Brescia con l’amichevole? Non è per
niente corretto: «Ci facciamo un regalo a vicenda. È
una gioia per il Brescia, ma lo è anche per noi. Lo è
per me che in un anno e mezzo lì ho vissuto un mo-
mento bellissimo di carriera e di vita».
Parole, queste, che Guardiola ha pronunciato ieri
pomeriggio nella prima conferenza stampa che l’al-
lenatore del Bayern Monaco ha tenuto in terra tren-
tina, a Riva del Garda, dove i super campioni reste-
ranno in ritiro una settimana. Parole, quelle legate
al Brescia, che hanno fatto il giro del mondo.
Ma non si sono esauriti qui i cioccolatini incartati
con il suo passato che Pep ha distribuito alla platea:
«Come ho detto - ha aggiunto -, Brescia per me ha
rappresentato una parentesi meravigliosa, ma allo
stesso tempo porto il ricordo della mia esperienza
più dolorosa, quella legata alla squalifica per do-
ping. Ho portato avanti una battaglia estenuante,
durata sette anni a causa dei tempi della giustizia
italiana, ma alla fine ne sono uscito pulito».
Ma Guardiola non pensa di avercela fatta da solo e
ancora una volta chiama in causa il Brescia con no-
mi e cognomi in questo caso: «In quel terribile mo-
mento ho sentito la vicinanza della piazza e soprat-
tutto sono stato aiutato dalla famiglia Corioni e dal
team manager Edoardo Piovani, un grandissimo
amico. Così come in generale a Brescia conservo
amicizie e affetti veri: per questo ogni volta che ven-
go in Italia non manco mai di fare un salto in città o
in generale nei posti a me cari, come ad esempio il
ristorante "Orologio" a Salò dove andavo ogni lune-
dì sera». E infine: «Sono rimasto legatissimo a vec-
chi compagni di squadra di quel tempo come Calo-
ri, Toni, Baggio...».
Gli amici sono per sempre. Pep, tra loro.

Erica Bariselli

RIVA Durante la
conferenza stampa di ieri,
il tecnico spagnolo ha
parlato anche di calcio
italiano. Dal futuro di
Mario Gomez che piace
tanto alla Fiorentina e alla
Juventus campione
d’Italia che nell’ultima
Champions League è stata
eliminata proprio dal
Bayern . «Per adesso è un
giocatore del Bayern
Monaco, è un grande
attaccante e si allena con
noi, non so cosa
succederà nei prossimi
giorni, mi auguro il
meglio per lui - ha
spiegato Pep -. Più in
generale «ci sono
tantissime squadre ben
attrezzate e tra queste la
Juventus che per la terza
stagione consecutiva avrà
Conte come allenatore».
Una continuità che
secondo lo spagnolo
facilita il lavoro dei
giocatori. «Dopo aver
vinto gli ultimi due
campionati e aver giocato
bene anche in Champions
League - continua -, sono
sicuro che quest’anno la
Juve vorrà fare un buon
torneo anche in
Champions League. Ha
prestigio, mentalità e
giocatori per riuscirci».

Fabrizio Carboni

Il personaggio Pep, amico per sempre
Guardiola, in ritiro con il Bayern a Riva del Garda, rinnova l’affetto per Brescia
nella conferenza stampa di presentazione. «L’amichevole? Una gioia per noi»

Pep Guardiola ieri a Riva del Garda, in campo come un tempo...

LONDRA Il Chelsea
insegue Daniele De Rossi:
Josè Mourinho presenterà
alla Roma un’offerta di 12
milioni di euro per il
centrocampista. Secondo il
Daily Mirror De Rossi è il
primo obiettivo per il
centrocampo dei Blues.

Mourinho
chiama De Rossi
al Chelsea

PARMA Cassano è
ufficialmente «proprietario»
della maglia numero 99 del
Parma, che mostra con
orgoglio. Ai suoi fianchi il
presidente Tommaso
Ghirardi e l’ad Pietro
Leonardi, dirigenza tutta
bresciana.

Ecco Cassano
alla corte
di Ghirardi

IL TECNICO

«Il calcio in Italia?
La Juve di Conte
può fare molto»

ROMA Mario Balotelli e Lio-
nel Messi uno contro l’altro.
Ma in un certo senso nella
stessasquadra,quella chegio-
ca per Papa Francesco. È lo
spirito con il quale Italia e Ar-
gentina scenderanno in cam-
po il prossimo 14 agosto, allo
stadio Olimpico, per un’ami-
chevole davvero particolare
(con le due nazionali ospitate
nello stesso albergo e allo sta-
dio con lo stesso pullman),
dedicata al Pontefice «arriva-
to dalla fine del mondo». Così
sidefinì il16marzo scorso Jor-
geMarioBergoglio, primo pa-
pa argentino nella storia. E lì,
alla fine del mondo, il calcio è
unapassione popolare. Spes-
so presente in tribuna per il
suo San Lorenzo, quando era
vescovo di Buenos Aires, il
nuovo Pontefice ha ricevuto
alla sua elezione i saluti di tut-
to il mondo del pallone, a co-
minciare da Messi.
Ora la Federcalcio rende così
omaggio al suo pontificato,
scegliendo Roma come sede
per un’amichevole di presti-
gio, contro la «sua» Argenti-
na. Ovviamente, non sarà so-
lo calcio. Mancano solo ora-
rio e modalità, ma i campioni
dell’una e dell’altra squadra
saranno ricevuti tutti insie-
me in udienza da Papa Fran-
cesco, in Vaticano, probabil-
mente il giorno precedente la
partita. Significativa anche
l’idea di Cesare Prandelli: lo
scorso febbraio, di fronte
all’ipotesi di trasformare
l’amichevole in via allesti-
mentoinuna partita in omag-
gio del Pontefice, il ct azzurro
aveva espresso l’auspicio di
ununicopullmanpertraspor-
tarele squadreallostadio. Co-
sì sarà: e stesso albergo per
ospitare Balotelli e Messi, i ct
Prandelli e Sabella, Pirlo e Di
Maria. Come una sola squa-
dra, nel segno dell’unità e
dell’amicizia. Poi, dopo l’in-
contro con il Papa-tifoso, tut-
tiallo stadioOlimpico. Nessu-
no si azzarda ad esplicitare il
sogno più nascosto: un Papa
spettatoreintribuna all’Olim-
pico non sarebbe una prima
assoluta, visto il precedente
di Giovanni Paolo II nel 2000
al Giubileo degli sportivi, ma
il rispetto per gli impegni e la
volontà del nuovo Pontefice
escludono voli pindarici. An-
che se Bergoglio, nei primi
mesi di pontificato ci ha abi-
tuato alle sorprese.

L’omaggio
Il 14 agosto
Italia-Argentina
per il Papa

■ Due colpi romani, un sogno brescia-
no. La FeralpiSalò puntella la difesa con
l’arrivo dalla Roma del centrale Fabrizio
Carboni e del jolly Mattia Rosato, ma il
colpo può essere un altro: Alex Pinardi.
Il fantasista di Urago d’Oglio, classe
1980, è in cima alla lista dei desideri del
tecnico Beppe Scienza, che l’ha allenato
alla Cremonese nell’ultimo campionato
di LegaPro 1 (8 presenze, 0 gol). «Il mister
lo conosce, ne stiamo parlando», confer-
ma il direttore sportivo Eugenio Olli. Pi-
nardi è cresciuto nell’Atalanta, con cui
ha giocato tra A e B dal 1999 al 2004. Poi
due anni nella massima serie a Lecce,

quattro a Modena in B, Novara, Cagliari,
ancora Novara, Vicenza e Cremona.
Non ha mai nascosto il proprio amore
per il Brescia, ora potrebbe tornare in
provincia con la FeralpiSalò.
Sul Garda arrivano intanto due giovani
dal vivaio giallorosso. Fabrizio Carboni,
centrale classe ’93, è stato tre volte cam-
pione d’Italia con le giovanili romaniste.
Un infortunio al ginocchio l’ha fermato
per quasi un anno, ma le 38 partite ed i 4
gol da capitano nell’ultimo campionato
Primaveracertificano larinascita. Carbo-
ni, nativo proprio di Roma, arriva a titolo
definitivo. Mattia Rosato, classe ’94,

giungeinveceinverdeblùincomproprie-
tà e può fare sia il marcatore che il terzi-
no destro ed anch’esso ha una buona
propensione offensiva, visto che ha mes-
so a segno 5 reti in 33 gare con la squadra
di Alberto De Rossi. Sul fronte Lumezza-
ne si lavora in uscita: Fausto Ferrari è an-
dato all’Alessandria, per Federico Sevie-
ri si sono fatti sotto Castiglione, Gavorra-
no e Carrarese.
In Eccellenza, infine, idea nuova per ilCi-
liverghe: vicino l’attaccante camuno Fe-
derico Bigatti (’81), ultimo anno in D tra
Sant’Angelo e Novese.
 Fabio Tonesi

FeralpiSalò Doppio colpo «capitolino» con Carboni e Rosato
Chiusa la trattativa per i due difensori della Roma. Il fantasista Pinardi nella lista dei desideri
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